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ha fo rmato oggetto di lucri indebiti od ec-
cessivi ». , 

Quest 'u l t ima f rase va così modificata : 
« per r icupero dei lucri indebit i o eccessivi ». 

L 'onorevole Carnazza ha propos to di 
aggiungere a questo comma le parole : « di-
r e t t a m e n t e o ind i re t tamente conseguiti a 
danno dello S ta to ». 

Metto a pa r t i to il comma^c, nel tes to e 
con la modificazione di forma di cui ho già 
da to le t tura . 

(È approvato). 
Metterò ora a par t i to l ' emendamento del-

l 'onorevole Carnazza, il quale p ropone che 
al comma c, così come è s ta to approva to 
dalla Camera, si aggiungano le paro le : « di-
r e t t amen te o ind i re t tamente conseguiti a 
danno dello S t a t o » . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re per 
una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Credo di i n t e rp re t a r e 

il pensiero del mio gruppo nel d ichiarare 
che voteremo contro l ' emendamento del-
l 'onorevole Carnazza per le ragioni esau-
r ientemente esposte dal collega Merizzi e 
dal ministro. 

Mi limito a r ichiamare l ' a t tenz ione del-
l 'onorevole Carnazza sopra un esempio 
molto vicino al vero. 

Un signor amminis t ra to re di una qua-
lunque lavorazione compra mater ie prime 
a 10 lire ; le r ivende alla sua società a 30 lire, 
imbrogliandola, perchè il suo dovere di am-
minis t ra tore è quello di comprare al minor 
prezzo per la sua società. La società che 
por ta nei propri magazzini e segna nei 
propr i registri quelle mater ie pr ime per 
30 lire, le r ivende all ' incirca ones tamente 
allo S ta to a 40 lire. Onorevole Carnazza, 
il lucro indebi to che ella vuol r icuperare 
è quello cost i tui to dalle 10 lire p roven to 
della seconda vend i ta o t u t t e le 30 lire pro-
vento delle due truffe, di cui la p r ima è 
forse più grave della seconda? Bas ta aver 
enunciato questo caso, (che è del resto la 
real tà ormai no ta a t u t t i e t rascrivibi le in 
cifre di ent i tà notevolissime) per compren-
dere che la l imitazione del lucro indebi to 
a quello percepi to in danno dello Stato assi-
cura nelle tasche di quei tal i amminis t ra tor i 
la pa r t e più ingente delle f rodi compiute. 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Chiedo di 
par lare per una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARNAZZA G A B R I E L L O . Debbo ri-

spondere. con la mia dichiarazione di voto, 

alla domanda dell 5 onorevole Modigliani. 
La r isposta è semplice. Se egli, da buon 
linguista, avesse pensato a) significato della 
parola ind i re t t amente non mi avrebbe ri-
volto la domanda , perchè non e' è dubbio 
che t a n t o la pr ima che la seconda t ru f fa 
devono essere r e in tegra te . 

Viceversa consenta che formul i a mia 
volta una domanda. Se una società ha leal-
mente* e onestamente t r a t t a t o con lo S ta to 
(voglio sperare che ce ne siano), se conse-
guentemente essa ha avu to un guadagno 
nei rappor t i dello S ta to che non è nè in-
debito nè eccessivo, se questo guadagno 
modesto è s ta to so t t r a t to agli azionisti 
dalla azione disonesta di amminis t ra tor i , 
crede che sia nella facol tà e nei limiti 
della Commissione d ' inchiesta di andar lo 
a cercare? Ev iden temen te no, perchè si 
t r a t t a di un lucro indebi to degli ammini-
s t ra tor i r ispet to alla società. (Commenti — 
Interruzione del deputato Modigliani). 

Se l 'onorevole Modigliani avesse guar-
da to la po r t a t a del l 'emendamento avrebbe 
r i levato che quella domanda era ingiusta-
mente a me r ivol ta , perchè nella parola 
« ind i r e t t amen te » è indiscut ibi lmente com-
preso anche questo. 

Ed è per togliere ogni dubbio che ho 
dichiara to di acce t ta re la dizione nella 
quale l 'onorevole Merizzi insisteva, e cioè 
per gli amminis t ra tor i in proprio ed in via 
solidale. 

Convengo in t u t t o quello che volete,, 
ma è necessario si sappia che la Commis-
sione d ' inchies ta , ch iamata per tu t e l a re 
gl ' interessi dell 'erario, e per tu te lar l i an-
che secondo la formula « i nd i r e t t amen te 
non è ch iamata a f f a t t o a fare gli interessi di 
eventual i azionisti i quali vogliano t ra r re la 
cas tagna dal fuoco con lo zampino del gat to. 

De t to questo è chiaro quale sia la por-
t a t a del mio emendamento e r i tengo che or-
mai siamo d 'accordo perchè non credo che la 
formula possa dar luogo a dubbiezza, da to 
che nel conc( t to d^Ila legge c'è precisa-
mente quello che io dico. 

E d appun to perchè nelja sostanza non 
vi è dissenso possibile dichiaro di non insi-
stere su questa pa r t e del mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Sicché ella non insiste 
nel suo emendamento aggiunt ivo al com-
ma o)ì 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Yi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Passiamo al comma d). 

L 'onorevole Carnazza propone sia modifi-
cato in questo m o d o : « di p ropor re prov-
vediment i conservat ivi e definitivi a t t i a 


